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. (lu nnmero lefusta «oatMlal &• CpJrwiime e AminiaiNtrazione: 

CHE ACCORDO 1 
Il Oiornale di Udine rileva oho la 

Piìrseveranna e il Sscolo di Milano 
sono d'accordo nel protoxlaro contro il 
voto dui convegno gioroaliselco di To­
rino a proposito del riposo festivo, 

E! la protesta d'entrambi è fatta in 
nomo della libortu. Ora è logica che 
que.sta liberale invocazione appaia un 
po' sospetta, so I» omettono con ugnale 
ardoi'U un organo della democrazia ed 
uno d illa reazione ; o da qtiesto au-
spetto si è tratti a indngaro se non ! 
éla>iMsca!'al(iiiauto diverso iquiol mo- j 

. vento comune, tale cioè da poter giù- ; 
sliflcnro un' idoniioa preoccupazione ) 

, nei ,!:borBli nome noi l'oroaiuoli. noi • 
socialisti come noi clericali. j 

. R basturii che noi dotoi'mlnlaitia. trat- i 
.tursi d'una e.elusiva preoocupazipno di i 
inleri'iso prr tiovaro quindi natural's-

.itima quos'u allurinuta prolosta sebbene 

.provMiiiente da Vriri punti politicamente 
ofi; o^il': che I-i politica divido, ma la 
oassotla ammiii'.slrativa riunisce. E la 
pioocoupiiziocio l'conomic'i è giu,itiflcat«" 
dnll toma oho, vigcodo . il riposo fé- • 
stivo. Verri a roanoaro il torte incas'io 
d i l b vendita dui giornale domenicale. 

Oisorvo oho a pari danno sono puro . 
and.iti inoontrn gli altri industriali che , 
l'agUnziono prò riposo festivo ha i?iix 
costi olii 0 costringerà a non lavoi'iiro : 
la domenica, e nessuno so n'à com- j 
mosso ocoesaivamento di fronte al ho-
neflcio dello classi lavoratrici ; ma qui, 
nel caso giornalistico, c'c un errore in 
termini. Nessuno s'è sognato di soste : 

, nere al Congresso di Torino la sop- ; 
pressione del giorn(ilu della Domenica; 
questo giornale uscirà ugualmente — so 
si tratta d'un giornale del mattino — 
liei naatti;ip domenicale poiohè gli opo- ^ 
rai l'avran. ooipposto- nella notte del , 
sabttin, 0 si. tratjii d'un giornale della 

•'aera; potrìi-egnalmentoessére'compósto ' 
nella medesima notte. 

Solo, che nel primo ca«o, dovrà tar- \ 
tare' di qualche ora il successivo nu- '. 
mayo-del'lunedi, .0 noi s>jcondo . caso . 
invece il giornale rappresenterà un' an-

, data in macchina anteriore di qualche I 
ora all'uscita. | 

" Ma non mancherà il giornale né della 
domenica né di alcun altro giorno. ' I 

si temono le.lagnanze del pubblico j 
.per questa qualche ora di ritardo o di 
. anticipo? Eh! via! il pubblico mostra 
'di seguire con troppa simpatia la nostra ' 
oausn per legittimare tiniori siffatti, j 
Quello'oho si teme invece è il danno, i 
sia pnr transitorio, tipergonte -sempre ' 
,d^ uno spostamento dell'ordine abituale i 
delle cose. ; 

.'.E al'.Ora, abbiatiì la liincerità di dirlo: ] 
• Si, protestiamo perchè non vogliamo , 

cbrrero questo rischio economico nem- | 
meno a patto d'un nobile principio u- 1 
mpin<)... - 1 

27 .JiiPPENmCE AL FRIULI 

D^lla morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

DI 
', C A R l L i O M É S E t O U V B I . . 

luce! Il giovanotto non .sarà malo al­
loggiato, perdincibacco. 

E dopo aver .volto un lungo sguardo 
allo sconosciuto, sogginnse: 
- — .\h !... cosa mi racconta dunque il 

signor Vannoise? Che' raaza di acci' 
dento v'è capitato,- caro signoro? Ve. 
diamo. Siete voi, infermiera, mia buona 
Nanolta? Baael (]a& donna intelligente; 
Diamine! Lacerazioni allo mani, al co: 
stato,'alle braccia, alle gambe. Vi fu 
battaglia. So fossimo in Polonia dirci 
che l'osse-stato assalito da una bandi 
di lupi affamati! Un brutto affare, pop 
diana ! { 

' Si volse al conte : | 
—r In paese non conosco che 1. c'an| 

do! mio amico Pourgain che 'sieno ca­
paci di tanto. Ciò che mi meraviglia 
si é che non,vi abbiano finito, caro si­
gnore ! 

Non Chi) c'è di male a dire co«l? 
siete nel vostro diritto? 

Ma non corcato di mascherare una 
tal morce sotto l'etichetta della puli-
tioa 0 della libertà, poiché vorrà diro 
oho avete vergogna di denunciare la 
merco vera. 

E in questo senso di vergogna é 
vostra la condanna più grave, 

F«DÀI.T0. 

PBINETTI E TORNIELLl DAL RE 
J'isa SI —E'g iun to stamane il mi­

nistro Prinotti E' sooso aH'IIfltel Vic­
toria 

Il ministro si reoé a San Rosso ro a 
visitare il Rn che lo trattenne o co­
lazione. I 

— E' giunto l'arabasciatorn conto Tor-
niolli ohe si é recato a San Rossore 'ii 
ossequiare il Re. 

i SOCIALISTI CONTRO !L DUELLO 
La apisi della Giunta 

Milano 81 — L'assemblea della Fo-
deriiziono socialista nonostante le con­
trario argomentazioni di Turati votò •! 
maggioranza un ordine del giorno com­
minante l'espulsione di socialisti ohe 
provocassero od aocettas-ioro il duoHo 
(ciò a proposito del recente duello del-
ì'avv. Marohosano a Palermo) 

Si rimandò la discussione sulla crisi 
del'a Giunta a quando si saprà l'esito 
de lu pratiche della Commissione. 

MARCONI ,N£LLA~NÙ0VA SCOZIA 
Londra SI — I giornali pubblicami 

un dispaccio da Plymont annuuzianle 
che Marconi a bordo del Carlo Al 
berlo è partito per Sidney Boy (Nuova 
Scozia). 

3SSir!9Gil 
L'altra sera alla premiere della 

Scuola del marito di G. Antona Tra­
versi, il pubblico del Filodramtnalico 
di Trieste vide presentarsi in scena il 
«tenente Sarzanai» In diviva di ufB-
cialo italiano di cavalleria;'ed il pnb-
'blioo, abituàtoailo più'strampalate uni­
formi permesse sol palco««enico' dalla 
'imperiai regia polizia con l'ostracismo 
il più assoluto alle uniformi dell'eser­
cito italiano, cadde dalle nuvole. Ma 
al secondo atto, dorante il ricevimento 
in casa del «duca di Nami » il «to­
nante Sarjsna » ricomparve in frak. 

L ' i . r. polizia aveva permesso là 
bassa tenuta e proibito l'alta, per tema 
del fascino delle spalline. 

Ad ogni' modo 6 già un bel passo 
avanti... dall'anno scorso, quando il 
circo equestre Guillaume diodo la pan­
tomima VOrso e la sentinella. 
- Ec'co quel che accadde : la polizia 
aveva proibito lo uniformi di fanteria 
italiana per lo comparso ed 1 mimi. 
Guillaume fece osservare che non era 
in caso di approntare altre uniformi. 

La polizia tenne duro .\llora Ouil-
laomo ebbe un''lampo di gonio: «Ma 
sono soldati che scappano davanti un 
orso ! » osservò al commissario. 

— Soldati che scappano? — fece il 
commissario — Allora è permessa la 
uniforme italiana. 

Coso che capitano in .\ustria! 

• Giorgio Dambért non seppe resistere 
alla brama di far nota la sua vittoria. 

— Sono morti — sussurrò. 
— Alla buon'ora; ma come? 
— Accoppati ! 
— Vi faccio I miei complimenti. Non 

vi domando ciò che andavate a fare 
nel parco della .lonchéro. I medici sono 
discroti per abitudine. Delle iìlaocic, 
Nanotta, a fasci, come so ne piovesse. 
Co ne vorrà di molte, miajoara. Eh! 
Eh! venivate da Parigi a tirare sulla 
nostra selvaggina, e ai é dato la caccia 
a VOI. Una brutta disdetta, saoradio, e 
che vi darebbe noia se doveste ammo­
gliarvi fra otto giorni. Erano dunque 
pressoché tigri del Bengala,- quei dan­
nati! -

Il dottore, discorrendo, medicava le 
ferito oho erano gravi e profondo. 

— Andiamo — disse — quando ebbe 
Unito. La cosa é grave ma nessun or­
gano essenziale è stato leso. L'avete 
scappata bella. Credo potervi assicu­
rare che fra sei settimane sarete alzato, 
e fra due mesi tutt'al più correrete 
come un coniglio 

Aieva compita l'opera sua con vera 
destrezza. Le sue .grosse mani, grasse 
e corte, non mancavano di leggerezza. 

La cosilizìDiis dpgli iupgatì i m i 
L'ordina del giorno 

votato dal Congresso di Genova 
nall'ottobre 1901 

Il Congrosso doi dazieri italiani te­
nutosi a Genova nell'ottobre 1901 su 
splendida rolaziono dell'Ispettore da­
ziario Attilio Ferri di Venezia votò ad 
unanimità il seguente ordine del giorno : 

« Il Congresso delibera di chioderò 
formalmente al Governo: 

< l. che sia fatto obbligo ai Con­
sorzi 0 Comuni abbonati i quali prov­
vedono 0 intendono di provvedere di-
rottamente alU gestione daziarla dì 
(laro, senza indugio, completa applica­
zione al dispoito'degli articoli U)6 del' 
regolamento gonoralo sui dazi intorni 
di consumo approvato con R. D il 
febbraio 1898. N. 84; Art. 173 della 
legge comunale e provinciale, tento 
unico, in data 4 maggio 1898. N, 164: 
Art. (iS del regolamento.per la esecu­
zioni' della logge predetta,' approvato 
con. R D. 19 settembre 1899 n. Wi\ 

0 2 che nei futuri contratti di ab­
bonamento fra Governò o Consorzi o 
Comuni, come pure noi futuri contratti 
per gli eventuali appalti governativi, 
sieno introdotto ' otiportune' clausolo 
pe.rché rimanga ^ta.ssatlvjimeQte ' pre­
scritto l'obbl'go di,cui al precedente 
n. ed in caso di appalto.sia: 

a) conservato nullo rispettiva fun­
zioni il personale daziario in servizio; 

•b) stabilito, ove non 16 fosso, i l . re­
lativo organico ; 

u) Hssato il minimum' degli 'stipendi 
0 regolati eqaiirnente gli orari di 'sor-
vizio; 

«3. che lo condizioni di , cui allo 
lettore a) b) e) dol precedente N. 2 deb-
bann, per patto espresso nel contratto 
di abbonamento fra Governo e Consorzi 
0 Comuni, essera introdotto apche nei, 
futuri contratti per gli eventuali ap­
palti consorziali o'comunali». 

-Facciamo un po' di chiusa. 
L'art- 173 della legge comunale e 

provinciale stabilisce: «I servizi che 
per loro natura [iossono farsi ad eco­
nomia debbono esilerei determinati e 
retti da speciali regolamenti approvati 
nei modi dì legge ». 

L'-irt 65 dol Regolamento por la 
esecuzione della legge di cui sopra a 
sua volta stabilisce che i comuni deb­
bono compilare un regolamento speciale 
per tutti gli impiegati e salariati, cho 
esso regolamento devo determinare i 
ruoli organici dol personale per ì di­
versi servizi, fissandone il numero, la 
categoria, lo stipendio, che'deve detor-
oiinare ì requisiti di, nomina, le attri­
buzioni i diritti e doveri, le disposizioni 
ooncossantì lo licenze, i congedi, le a-

-apòttative, le' dimissioni,.! collocaiìientì 
a' ripòsòi' lo punizióni discipìinarì. 

Ora eccettuati i comuni dì prima 
classe, molti di'seconda, pochissimi dì 
terza, tutto il rimanente delle ammini­
strazioni nella fìtta rete che tra dazio 
chiuso e dazio aperto si distendono da 
un capo all'altro d'Italia, nulla hanno 
fatto' per assicurare il posto al travet 
del dazio, neanche quello che la legge 
prescrive. 

Eppure esso travet fa parte della 
gestione del comune o può, col suo 
zelo' e colla sua attività in un ramo 
sjpeciale e delicaio coma questo, recare 
non Uovi contiiggi, ne è da ritenersi 

La franchezza dei suoi modi ottonava 
col ferito lo stesso successo che con i 
contadini della Brenne. 

Dambort si sentiva preso da simpatia 
por qucll'omicialtolo gioviale. -

In fondo nulla v'era in lui dì ripu­
gnante. 

Perchè dunque aveva lasciato il suo 
reggimento? 

Si lavò lo mani, lavò gli strumenti, 
tirò giù le maniche, tolse l'invoglia cho 
Nanotta gli aveva dat^ e, chinandosi 
sul- suo oliente, disse; 

~ Andiamo: s:eto coraggioso. Non 
avete mandato un grido, e l'operazione 
ei-a dura',- por tutti i tuoni ! ' Vi lasciamo 
tranquillo Ano a domani, sotto la cu­
stodia di questa vecchiotta, una' donna 
affezionata come non v'é la seconda. 
Frenate la vcstra lingua e non chiac­
chierate troppo con Manetta, che ha lu 
scilinguagnolo sciolto assai. Nessun ru­
merò! Berrete quando a quando un 
bicchìoro di questa pozione, per rin-
l'roaoarvi il sangue- Non vi meravigliate 
se avrete por due o tre giorni una 
febbro da cavallo, incubi- e tempeste 
nel cervello. Tutto ciò é indicato. Ma 
niunto paura! Tutto andrà bone!. Siato 
calmo ! 

Via Ptefettiu» N. (ù 
IIIIIJiillliiliMilliliwijjwIMIliiiliiimjnililMailljllMlilwljiiim i iiiiliii^iyiiMiB^i .1 II il 

l'opera sua, nello stato attuale di cnie. 
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INSEBZIOSI . 
In tar«k pMina, soH« 1* flrniit del (•-

lente : (lanunleetl, neorolorle, dishlM'»;' 
dDul e TingruIemMitl, «(ni Uiit«0.ni SO, 

bi ((uikTta pertee , . . ' . . • , , » W, 
PerpfbinaerxloniitresKldjeMavMilre, i 

81 vende •U'XdlooU.'klk OwMeiUJ 
BudiiiMo, e ptMMe I ytuielpeU tiibittsetl. | 

Va amnw aaratnt* 

da mono di quolla d'un impiegato ;ior 
esempio dell'anagrafe, dolio stato civile, 
dolla sezione odile, dol gas, ilei trani,, 
ecrotera. 

E' giusto considerare gli impiegati 
del dazio fuori logge, non ammetterli 
a godere 1 diritti degli altri nella fa­
miglia dol comune? 

Per la grande ragione che la b-ir-
riera potrebbe essere a un tempo più 
0 meno remoto abbattuta è lenito man-
tenore per tempo indotermiuato gli im­
piegati del dazio fra coloro che sono 
sospesit 

Colle cifro alla mano si potrebbe 
facllmcnta dimostrare quanto sia, d<ite 
le leggi attuali, arduo il problema dulia 
trasformazioRo dei comuni /ihiusi iu 
aperti, eccettuati i piccoli come Fio-
rénzuola d'Arda, Vollòtri, Ovena che 
haniin già'votata la trasformazione, ec­
cettuato Bergamo su cui abbiamo g'.à 
fatto qualche riserva; in ogni modo sia 
0 110 vicino l'atterramento delle bar­
riere, è lodevole la condotta' dello cUià 
cho corno Udine, assumendo l'esazione 
del dazio consutno, hanno approvato un 
organico, un regolamento, un tondo 
previdenza. 

Ed è desiderabile, in omaggio al 
voto dol congresso dì Gd.iova, ed ìu 
omaggio dell'equità, cho tutti codesti 
provvdim'enti da provvisori diventino 
stabili, perché il dazio per 'quanto con­
dannato e condannabile, non accenna a 
trarformarsì o sparire tanto presto, o 
s i 'puà nóli'intbrasse della' due' parti 
comune ed impiegati di fronte all'u-
veniualilà d'una riforma o d'un'aboli-
ziooo includere nel contratto sul l'e­
sèmpio d'altro città una 'giusta ed ac­
cettabile riaorva-

'«ia*̂ -—^ 

II MWm 'coMIo Srlmin 
^ Pnrigi, SO — Informano da Pietro­

burgo che il colonnello Grimm, già 
condannato a dodici anni per alto tra­
dimento, è stato deportato nolla mi­
niera di piombo di Norseinsk. 

tmiiM tallio In M elocaMatii iiBnsn. 
Qualtordioi giovinstts abbruciata. 
Parigi SO — I giornali pubblioino 

un dispaccio da Pietroburgo dicboto che 
nel villaggio dì ^outuarokava, provincia 
di Kazan è scoppiato l'altra notte un 
incendia' in un collegio di giovanetto, di 
cui 37 darmivBiio al piano superiore 
ed altre 15 dormivano al piano terreno 

Quattordici giovanotte perii-ono nelle 
fiamme, alcune soffocate dal fumo, altre 
impedite di salvarsi por la distruzione 
della scala. . 

Un contadino rinscl col pericolo della 
vita, mediante una. scala, a salvare una 
maestra. Alcune vittimo furono carbo­
nizzate. 

Il fuoco si manifestò al secondo piano 
e si propagò rapidamente a tutta la 
casa, costruita in legno. 

I 

l)Ala'!Q3dreafDiiiliite! 
Parigi SO — Nel comune di Claret, 

presso Montpellier, certo Etienne Ko-
ussel, cinquantenne, bracconiere, in se­
guito a una discussione ha ucciso sua 
sua madre a colpi di fucilo La ' testa 
della infelice vecchia fu fracassata. 
L'assassino venne arrestato. 

— SI, dottore. 
—• Buona fortuna ed arrivederci 

domani. 
Il maggiore soggiunse, come ì foto­

grafi : 
— Non. muoviamnoi ! 
E nel coi'rìdoio, quando fu col conto: 

- — Ecco quel che si dico un pozzo 
di macigno. A suo confronto un Ercole 
non era che un san Giovanni. Capitano 
e Grigiouu accoppati ! Corna dol dia­
volo, che pugni! Ma perotiè? 

Vaunoise toccò la spalla del mag­
gioro e gli disso; 

— A tavola, maggiore. Lo saprete, 
e discorreremo. 

CAPITOLO X. 

Il maggioro limosino era una buona 
forchetta. A Breuìl la cucina era scelta, 
e la cantina di prima qualità. Vunti-
qnatti''ore dopo la colazione' fatta, il 
giorno prima, dopo uscito dalla camera 
del suo cliente casuale, Campayrol si 
trovava ancora tosta a testa col conte 
Filippo nella sala da pranzo odorósa 
delle salse sapienti e dei tartufi del 
Périgord, dove Viiunoise po.nsodova duo 
0 tre fattorie. 

L'eccidio di Giarratana 
La rolaziona No6 

e la vita olia si vive In Sioilia 
Il deputato . Noè, pubblica la prima 

parto della sua relazione sui fatti di 
Giarrataha Eccone il riassunto : 

< Le cause dell'eccidio sono molto e 
svariate: la miseria dei contadini, l'in­
gordigia dei proprietari, l'assolata man­
canza di ogni idea di modernità o di 
progresso, le camarille locali imperanti 
sul Municipio. 

; Sorta la OaJaaraj dal Là'vftrò e ride­
stali a nuova vita i contadini, il sin­
daco e i suoi ttóòoliti si Videroì in pe­
ricolo di esser cacciati via dal-Municipio. 

Cercarono all'occasione propizia, di 
ebaraiszarsone ; ma poiohè i contadini 
non si prestavano, si cercò ogni mezzo 
per provocare dol disordini. Fra l.pro-
vocatori si segiia'ò il deputato di Male 
di Monterosso, il quale minacciava per­
sino ì contadini di. mandarli a dóinioilio 
coatto. In sostanza l'eccidio fó prepa­
rato, e. organizzato da quelli ohe ora 
vogliono sfruttarlo.'tanlochè, mentre i 
carabiniori' sparavano, fra i colpi dei 
revolver, sì udiva il grido; dagli a 

•Melilo; dagli al presidente della Ca­
mera del Lavoro. 

Questa é la verità vera, nonostante 
l'opéia di salvataggio sìa di già comin­
ciata alla Prefettura di Siracusa e alla 
sotto-Prefettura di Modica. 

I funzionari fanno cosi perché ' ra­
gioni elettorali vogliono cosi e la mag­
gioranza dei deputati li appoggino, per­
chè sanno che perderebbero là carica 
se i mafiosi spadroneggìanti ora in 
molti comuni, fossero invece deferiti 
al potere giudiziario. 

Questa vergogna è talmente radicata 
cho un memoriale della Camera del 
Lavoro denunziante fatti assai gravi 
contro il sindaco di Pachino e 
trasmesso a Giolitti,fn da questi man­
dato far informazioni al prefatto di Si­
racusa, il quale lo passò ai soiiopre-
tetto di Noto, che, a Sua volta lo ri­
mise addirittura al sindaco denunziato, 
perchè informasse lui stesso. » 

Noè conchiude questa prima parto 
della sua relazione, dicendo che le po­
polazioni siolliaoe sono sfiduciate del 
Governo e dell'autorità. 

Si pubblicherà quanto prima la se­
conda parto d Ha inchiesto riguardante 
i particolari doll'occidlo. 

La ^artaa di m mn tsMm 
pel Polo Antartico. 

Sì liA da Londra; 
La spedizione antartica scozzese par­

tirà nolla corrente settimana sotto la 
direzione del capitano Bruco. 

Ma Bruco ha già fatto ripetute espe­
rienze nelle esplorazioni artiche e an­
tartiche, giacché egli fu incaricato della 
parto' concerneuto lo scienze naturali 
d'Ila spedizione antartica inglese nel 
1892 ed inoltre accompagnò la spedi­
zione polare Jackson o quella dal prin­
cipe di Monaco allo Spitzfaorg. Dal 1876 
egli foco altri quattro viaggi nello re­
gioni artiche. 

M.r Bruoe, che é diroitoro del labo-
rato'rio di'zoolo -ia marittima all'Istituto 
medico di Edinbùrgo, ò assai amato dai 
suoi eludenti, Ha capelli neri, tinta 
scura e complessione esile, ed ha un 
iosiemo di qualità da farne un ideale 
capo di spediziono-

II conte, benché il giorno prima a-
ves.so detto: «Discorreremo'», si era 
limitato a tastare il terreno dove vo­
leva metter piede, senza entrarvi riso­
luto. Con lo spiegare al maggiore la 
sua trovata, col raccomandargli insi­
stentemente il segreto, pungendo al 
vivo la sua curiosità con accorte insi­
nuazioni, dicendogli, che-pensava ad un 
affare profittévole, prornottondogli di 
spiegarglielo l'indomani aveva saputo 
ispirargli un vivo desiderio di sapere 
ciò che doveva confidargli. 

Sicché il maggiore fu puntuale al 
convegno. 

Alle dieci il suo cabriolet tutto in­
zaccherato, aveva varcato'li cancello 
di Breuil e 11 maggiore si era affrettato 
a medicare il ferito. 

— Cattiva notte, eh? — disse'— Non 
bisogna riscaldarsi lu fantasia, sacradio!... 
Male necessario- Transizione! Va tiene! 
vi guariremo. Bel sangue, costituzione 
forto. Guarigione radicale in-poco tompo. 
Coraggio! 

Non avrebbe fatto più presto su un 
campo di battaglia. L'ora delia cola­
zione lo premeva; meno parò della cu­
riosità. Alle undici e mozza ' stava da-

{Conlinua), 
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Il personale scelto ria lui « ottimo o 
ai può ritenera ohe lavorerà itU'niiisono 
ool eapo, aontribuendo ooal al sucoesso 
della spedizione. L'ammittìstrazione dello 
Scotta, tale à il nome del piroscafo, è 
stata dal Bruoe atfldata interamanto al 
capitano Tomaso Robertson, nn vecohio 
lupo di mare ohe lia piò dì vent'anni 
di pratica nelle regioni antiolio ; questo 
è però il suo primo viaggio antartico. 
Lo stato maggiore scientinoo dolio Sco 
tio sarà compósto di sei persone. 

Scopò detta spedizione è di arrivare 
il più lootaoo possibile verso il sud 
senza restare gelati nel ghiaccio e di 
raccogliere nuove nozioni nell'oceano­
grafia e metereologia. La spedizione è 
provvista di gran numero di stromonti 
soientiSoi, macchina fotografiche, cine­
matografi per riprodurre i movimenti 
animali e degli uccelli. 

La nuova sorpresa coloniale 
6li inglesi soonfilii nella Somalia 

Londra, SI ~ . Il Forcingn Office 
pubblica it dispaccio ufficiale sul grave 
scacco detta colonna di Swayne, ope­
rante nella Somalia contro il Mao 
Mullah. 

Il dispaccio è stato inviato dai vice­
console di Berbera (Somaliland inglese) 
il quale dice: 

IL COMBATTIMENTO Di HEREGO 
(6 otUtin) 

< Il colonnello Gobbes, capo di stato 
maggiore del oolonneiio Swayne, ha in­
viato il dispaccio seguente senza data: 

< Una colonna giunta stamane ad He-
rego, a una giornata a nord di Mudug, 
tu assalita dal nemico, il quale fa re­
spinto subendo perdita considerevoli. 
Gli prendemmo conto focili. 

«L'assalto fu dato in una fitta bo­
scaglia. 

«Lo nostre forze si avanzaronb nel 
pomeriggio. Si tenti) una ricognizione 
ad il nemico fu nuovamente respinto 
dopo un vivo combattimento. 

« La colonna in seguito passò nolla 
Zeriba, dopo- avere riunito i propri 
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«Con il più profondo dolore vi co 
manico la morte del colonnello Philips, 
del capitano Haugus e di 60 soldati. 
Sono feriti il capitano Hovas, il te­
nente Everest e cinquanta soldati, 

«Il secondo battaglione dei King A-
fricàn ebbe cinque uomini feriti e 
molti cammelli scomparsi. 

«La colonna lascierà domani Xa, Ze­
riba*. 

Il viceconsole inglese di Berbera te­
legrafa pare in data del 17 ottobre un 
altro dispaccio del colonnella Swayne, 
il qnale chiede urgentemente t'invio di 
rinforzi, poiché con le truppe disponi­
bili non può trasportare né feriti, né 
bagagli senza incorrere in gravi pericoli. 

Il colonnello Swayne dice esser sua 
intenzione di ritirarsi verso Boliotio, 
ma si trova molto imbarazzato nella 
sua marcia anche per la mancanza di 
quadrupedi 0 di acqua. 

«Chieda l'invio Immediato di nuove 
truppe da Berbera ». 

Il dispaccio aggiunge che dopo il 
combattimento del 6 oorr. ad Herego 
il morale del contingente dei Somali é 
vivamente scosso e che il Mad Mullah 
richiama rinforzi da tutte le parti. 

Deiorizione dafreooidio 
fatta da un ufficiale 

Londra, SI — I giornali pubblicano 
una lettera di un ufficiala appartenente 
alla colonna inglese operante contro 
Mad Mullah. 

L'ufficiale narra il massacro del di­
staccamento di 400 uomini circa in una 
imboscata Trenfatre uomini soltanto 
poterono sfuggire: due mitragliatrici 
furono prese da Mad Mullah. I negri 
non vogliono più marciare e la coloima 
à pi'iva d'acqua, senza viveri e senza 
munizioni. 

Quasi tutti i camelli sono periti. 

Luzzatti a Spresiano 
Spregiano SI — L'on. Luzzatti ha 

viaitato oggi lo stabilimento Lazzari» 
e compagni por la lavorazione mecca­
nica del legno. La Società di mutuo 
soccórso, il magazzeno cooperativo di 
consumo, ed il. panificio cooperativo di 
cui,elogiò i soddisfacenti risultati eco-
Domìoi e le case popolari a metodo as­
sicurativo già abitate, costituenti il più 
grande esperimento fin ora praticato in 
Italia. 

L'on. Luzzatti si congratulò vivamente 
per lo sviluppo delta cooperazione a 
Spresiaoo é noto con compiacimento 
ohe tutti i 500 operai della ditta Laz-
zaris.sonp inscritti alla Gassa nazionale 
di previdenza per l'invalidità della vec­
chiaia degli operai, 

L'on. Luzzatti fa molto festeggiato, 
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l Congressi di Conegiiano 
Conegliaxo, St. — Il ministro Bac­

celli si fece rappresentare dal deputato 
Ottavi alla inaugni'iizione dai congrossi 
enologico aotiflìlosaerico e zootecnico. 

Stamane l'on. Luzzatti ha ricevuto 
un telegramma dell'incaricato d'affari 
del Ilrasilc a Roma cosi concepito: 

< Permettetemi, caro signor Luzzatti, 
di unirmi io pure a coloro che appro­
varono il vostro ordino del giorno 
polla pace economica fra il vostro bel 
paese ed i! miao. 

L'on. Luzzatti é ripartito. 
Il Congresso enologico 

Il Congresso enologico tenne seduta 
sotto la presidenza di Carletti. 11 re­
latore Stucchi fece un applaudito di­
scorso sulla produzione ed il commercia 
del vino ; it relatore Ottavi parlò quindi 
circa te modificazioni della legislazione 
antifillosserica. 

Le sue proposte furono approvate 
all'unanimità. Dopo- vivo dibattito, la 
proposta dot relatore Francesehloi pel 
mantenimento del metodo distruttivo 
classico della filossera si approvò a 
maggioranza. 

Poscia Cuboni lesse un'applaudita 
relazione colla proposta di costituzione 
di una società per la istituzione di un 
osserv'torìo fllossorico cheg studi co­
scienziosamente e scientificamente il 
grave problema come fecesi per la ma­
laria. 

Domani continuerà la lettura d'elle 
relazioni e la discussione di importanti 
argomenti, ' 

LG SCAHDALO DEL U M SCOSTO 
La iiubbliaaziafle della ConiiDUsiane di 

luohlesta. 
Torino, Si. — Si attende la distri­

buzione della Commissiono d'inchiesta 
sullo scandalo bancario di Torino, che è 
imminente. 

SangMinose tragedia 
Un genera ohe sgozza il suocero 

e ferisce la stsooera. 
Napoli SO — A Resina l'altra sera 

certo Antonio Cuzzollno cantando in­
giuriava la suocera Luisa Fatento. Il 
marito di costei Nicola Fìnamore, di 
anni 50, intervenne, ma il genero dopo 
un vivace dibattito gli si scagliava 
contro armato di coltello e prima che 
il vecchia potesse cansarsi gli inferiva 
una tremenda coltellata alta gola reci­
dendogli la trachea. Si. lanciò poi con­
tro la suocera ferendola al torace. 

Il Finamore moriva istantaneamente. 
L'uccisore si costituiva ai carabinieri 
ai quali dichiarò d'aver uccisa lo suo­
cero perchè sua moglie aveva un a-
mante. 

L'uccisore fu condannato già venti 
volte, manca del braccio sinistro per­
duto per t'eplosione di una bomba. 

Uooide la moglie a si suicida. 
Napoli SO — Il beccaio Alfredo 

Sabatino era stato anni addietro con­
dannato a parecchi anni di reclusione 
per un reato di sangue. 

Espiata la sua pena che era stata 
ridotta dalle diverse amnistie, tornò a 
casa ed ebbe la brutta sorpresa di ap­
prendere, che la moglie nel frattempo 
aveva contratta un'illecita tresca. 

Il Sabatino che amava intensamente 
la moglie restò profondamente colpito 
e giurò di vendicarsi. 

L'altra notte appostò ìa moglie che 
doveva recarsi col ganzo ad un ritrovo 
in rione Arenacela. 

Appena vendutala le fu sopra e la 
crivellò di coltellate, e vistale esamine 
al suolo immersa nel sangue estrasse 
una rivoUella e sa ne sparò un colpo 
in bocca restando fulminato. 

LE DISGRAZIE DELLA CACCIA 
Ucciso da una fucilata 

Zoagli (Genova), SI — Ieri, certo 
Luigi Grovetto, d'anni 18, erasi recato 
a caccia insieme al suo amico Giovanni 
Solimano, d'anni 16. Giunti nolla loca­
lità Mosaniga, poco lungi da Bogllasco, 
il Solimano, alla distanza di pochi metri 
dal compagno, involontariamente, foce 
partire un colpo dei proprio fucile e ì 
pallini 91 oonfiooarono noi petto del 
Ci'ovetto, il quale per la grave ferita 
riportata cadeva al suolo in un lago 
di sangue. 

Raccolta ed adagiato su una vettura 
venne trasportato all'ospedale, ma vi 
moriva poche ore dopo. 

Un milionario assassino e suicida 
Parigi, 81 — Si annunzia da New 

York che in seguito ad una discussione 
pe ragioni d'interesse, il milionaria 
Turner uccise i signori Maillard e Ha­
milton, milionarii come lui. Quindi si 
suicidò. 

( drammi dei mare 
Oua naufp«8l • 5 anneaMt! 

Palermo, 9 i. —Dar Anta un violento 
temporale che si scatenò su Milazzo 
due velieri furono inghiottiti dal mare 
tempestosissimo. 

Il veliero Invidiata, giunto ad una 
diecina di miglia dalla spiaggia, venne 
sorpreso da poderoso ondato, che re­
sero impossibile il governo della pic­
cola nave. Per duo ore intere l'equi­
paggio lottò oootro rinfuriare della 
tempesta, ma tutto però riuscì inutile: 
il veliero venne da un immmenso ca­
vallone sommerso vìolentemente. 

Il capitano Donato Lalufe pur po­
tendo salvarsi, rimase inchiodato al 
proprio posto, venendo ingh'ottito col 
suo legno. Annegava pure misoramunte 
un marinaio. Invece il nostromo So-
Danna e suo figlia, nonché il marinaio 
Rinaldi che prima che la nave si som­
mergesse si era-'O gettati in acqua, 
dopo sforzi immani nuotando per sei 
ore di seguito e aiutandosi s'cambievoU 
mento, verso mezzanotte giunsero atta 
spiaggia del promontario di Milazzo, 
dove ricevettero pronti soccorsi dai 
lanternai. 

Nel medesimo golfo di Milazzo si 
verificò un altro sinistro, Naufragò un 
bastimento di cui non si conosce il 
nome. Da alcuni pescatori vennero rin­
venuti in prossimità della chiglia della 
nave tre cadaveri galeggianti, non an­
cora identidcati. 

Orrìiiile attentato ili una sioglii) gelosa 
Voleva bruciar vivo il marito 

Taranto, SO. — Un fatto gravis­
simo ha dolorosamente impressionata la 
cittadinanza. Al vico Statte, abitavano 
i coniugi Antonucci Benedetto e Fago 
Corinna, e con essi sei figli, quattro 
dei quali, l'Antonucci, aveva avuti dalla 
I* moglie e due dalla seconda, l'attuala. 
La Fago era gelosissima del marito, 
ch'ella riteneva capace di ucciderla o 
di awSlenarta per isposare una gio­
vane, che frequentava la loro casa, 
dove esercitava il mestiere di sarta. 

L'altra notte la sciagurata in preda 
a fotte gelosia asperse di petrolio lo 
lenzuola ed i guanciali del lotto, dove 
saporitamente dormiva il marito; gettò 
di quel liquido anche in faccia a lui 
e stava per appioare il fuoco. L'Anto­
nucci, ricevendo l'impressione d'un li­
quido freddo al viso, si destò, e visto 
l'atto barbaro che stava per compiere 
la moglie balzò giù dai letto, e si mise 
a gridare con quanta voce aveva in gola. 
Si svegliarono e corsero i figli, ma la 
disgraziata Fago, che tutto aveva prepa­
rata in precedenza per una fuga indistur­
bata, subitamente scomparve. Non fu 
possibile rintracciarla e si ritiene che 
la disgraziata si sia gettata in mare o 
in un pozzo. La biancheria del tetto, 
tutta inzuppata dì petrolio, fu seque­
strata dall'autorità giudiziaria. 

Su e giù per Udine. 

Lal iaanai 21 — Tiro allo storno. 
-^ ^D). Favorito da una splendida gior­
nata, ebbe luogo domenica il Tiro allo 
storno. La località scelta, era alquanto 
incomoda, perché troppa distante dal­
l'abitato. Ciò non dimeno il concorso 
di tiratori e di spettatori, fu soddisfa­
cente, trattandosi d'un primo esperi­
mento. 

Il Comitato composto dei signori : Ro-
selli Ermanno, Peltis Giacomo, Corra-
dini Carlo, Peioso-Caspari Cario e Pe-
loso-Gaspari Gaspare, mostrò di saper 
fare le cose per bene, ed è sperabile, 
che assecondata dal favore del pubblico, 
il venturo anno, riescirà a scuotere dal 
letargico sopore anche Latisana, con 
un programma di spettacoli, che nella 
incantevoli rive del Tagliamonto sono 
possibili. 

Eccovi il risultato dei premiati al 
Tiro allo storno : 

Tiro di prova — I. premio Nigris 
Guido, II, Gonano G. B, HI. Pascatti 
Andrea, IV. Foligno Docio. 

Oran Tiro Latisana — I, premio 
Piacentini Silvio, di Varmo, H. Nigris 
Guido, di Fagagna, IH, Florio co, Fi­
lippo, di Udine, IV. Gonano G. B,, V, 
Truvant Ettore, VI, Campeis dott, Giu­
seppe, V!!. Peloso Gaspari Carlo, Vili, 
Piacentini Pietro, IX, Florio co. Filippo, 
X, Di Gasparo Guido. 

Udine per la Sicilia. 
Il Comitato « Pro-Sicilia » ha pub­

blicato il seguente mauifesto : 
Concittadini! 

E' nota A tutti la torribilo sciagura 
oho desolò di recente alcuni luoghi 
della provincia di Siracusa, L'Italia 
intera so ne commosse e in ogni città 
si levò tosto spontanea e unanime una 
voce di commiserazione e dappertutto 
si formarono commissioni per trovar 
modo di venire in soccorso a tante fa­
miglio che la disgrazia improvvisa ri­
dusse nella più squallida miseria. 

La nostra città, animata essa puro 
da quel sentimento che nelle gioie e 
nello sventure aiTratella tutte le terre 
italiane, non poteva in questa luttuosa 
occasione restarsene muta e inoperosa. 
Si costituì perciò un Comitato con l'in­
tento di studiare In maniera più con­
veniente, più sollecita e più pfficiice 
per raccogliere l'obolo dui concittadini 
a favore dei fratelli siciliani, E mentre 
i giornali della città, con lodorola pre­
mura hanno aperta a questo scopo una 
sottoscrizione, il Comitato ha pensato 
di faro appello alla carità' cittadina or­
ganizzando una Passsggiata di benefi­
cenza il cui ricavato sarà devoluto 
interamente a beneficio dei nostri'sven-
turati fratelli. 

La Passeggiata si farà il giorno' di 
domenica SS corrente mese, dalle ore 
10 in poi, partendo da Piazza V, E. 
l carri all'uopo preparati percorreranno 
le vie della città e i'accaglii<ranno o-
blazloni di danaro a ofiferte di qualun-
quo natura che, considerata le circo­
stanze, pusdano servire nell'attuale mo­
mento, 

Le sommo, in qualubquo modo rac­
colte, saranno prorvisoria'iùente depo­
ste nella Cassa comunale, poi, a cura 
del Gomitato, saranno fatte pervenire 
ai dannegijiati in quella miglior ma­
niera che sembri assicurarne la intiera, 
sicura e ragionata erogazione. 

Concittadini, 

Ogni parola d> (eccitamento sarebbe 
superflua: Udine dijde già tante e tali 
prove di patriottismo e di carità che 
il Comitato non dubita del felice esito 
di questo suo appello pietoso. 

E intanto, precorritrice del nostro 
fraterno sussidio, vada da questa e-
strema città d'Italia alla lontana Si 
cilia una voce di conforto e di saluto 
ai miseri colpiti della sventura, 
11 Comitato esecutivo: Presidente: Mi-

cholo Perìssini, Sindaco di Udine ~ 
Battistella càv, dott Antonia, R. 
Provveditore agli Studi — Beltrame. 
Antonio, presidente detta Società E-
seroenti — Guadagni Manfredo — 
Heimann iug. cav, Gugliolmo, prosi 
dento della Società Reduci e Vete­
rani — Del Puppo prof, Giovanni — 
Seitz Giuseppe E,, presidente della 
Società Operaia generale di M. S. — 
Il Segretario-Cassiere: Virginio dott, 
Doretti. 
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La Commissione Esecutiva delta Ca­
mera del Lavoro ha votata l'oflerta di 
lire 20 a favore dei danneggiati della 
Sicilia, ed ha parteoipato al sig. Sin­
daca che mette fin d'ora tale importo 
a disposizione del locale Comitato Pro 
Sicilia. 

Il Comitato ringrazia, 
•w-

II Direttore del Collegio Gabelli con 
una lettera gentilmente bu messo a di­
sposizione del Comitato por domenica 
p. T. Ili fanfara ed i convittori del Col­

le lezioni antimeridiane e quelle po­
meridiano, 

•*-
Questa nuova disposizione incontrerà 

l'approvazione generato poiché per essa 
si prvovede meglio alla salate e insième 
al profitto scolastico degli atuniii. In­
fatti in un'ora di intervallo i bambini 
hanno tempo di far coliizione e di 
mandar giù quindi it boccone con un 
po' di moto ricreativo per modo da ri­
trovarsi in opportune condizioni di 
mente e di spirito alta ripresa delle 
lozioni. 

Mentre l'anticipo di mezz'ora al mat­
tino non può portar alcun dissesto e 
varrà anzi ad infondere negli scolari 
un po' di lodevole sotleoitadino per la 
scuota. 

Calaiilo«coi»Be 
L'oniimasllcii. — Oamànl, !S, S, Oiov, Cap, 

EKtmerliia storica. — «« ùtiotrt 097. — 

Bonaparte passa la notte a Udine, 
Grande illuminazione. (Pagine friulane 
1897, p. 09). 

COSE C I V I C H E . 
GIUNTA MUNICIPALE. 

Ieri la Giunta Municipale ha tenuto 
seduta, 

Ha trattato fra altro il concorso con 
la Commissiona direttrice della Bitdio-
oteca comunale, detto statuto e dell'or­
ganico di essa. 

Ha fissata la convocazione dot Con­
siglio comunale per il 30 corr, allo oro 
SO e mezza. 

Fra altri argomenti il Consiglia dovrà 
occuparsi della proposta della Com­
missaria Ucceltis di assumere diretta­
mente a cominciare dall'anno s'colastico 
1902-903 .verso in contributo annuale, 
da parte del Comune di lire 5000, la 
gestione del collegio convitto Ucceltis, 
sostenendo tute le spese inerenti, com­
prese quelle per il pareggiamento della 
scuola complementare. 

La Giunta inoltre trattando su parec­
chie disposizioni relative alle Scuole 
comunali ha stabilito di anticipare l'o­
rario scolastica di mezz'ora, aprendo 
le scuole alte '8 e mezza invece che 
alle 9 per dare un'ora di ricreazione 
invece di mezz'ora, nell' intervallo fra 

Grazio dell'invito! 
I colleghi di via Savor'gnana se la 

fanno e .se la godono tranquillamentó 
per loro conto. Boati loro! Ma se in 
tal modo credono d'aver ragione sul 
mondo intéro, si sbagliano un poco. 

Essi affermano d'averci mandato sa­
bato un cartello di sfida per la discus­
sione sul Collegio Ucoollis; noi non 
siamo scosi in campo per la tenzono, 
dunque confessiamo la nastra insuffi-
cenza; essi sono i prodi vittoriosi, noi 
i vìnti della vergogna o della paura. 

Oh i burloni I 
Ebbene; la ragione del nostra in­

dugio consisto semplicemente in ciò 
che quoti'ultimo articolo del Giornale 
di Udine è stato scritto da una penna 
diversh dalle solite, da una penna di 
persona ohe ama discutere seriamente; 
prova no sia ohe motte da banda le 
personalità, te usate villanie, e st com­
porta da ponna veramente bene educata. 

E' dovere di galantuomini it rilevarlo 
e il riconoscere quindi che le spetta 
un trattamento diverso: pei'tanto le 
risponderemo ampiamente,, esauriente­
mente ooms si merita. 
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nici 0 Romanici, Milano, 1901. Perini 
Q., La repubblica di S. Mirco, sue me- | 
daelie e decorazioni. Rovereto 1900. ' 
Dello stessa, Le monete di Verona de­
scritte ed illustrate, Rovereto, 19n'.i 

V. 
Medicina, ohirurgia, fUrmaoia e ve­

terinaria 
Mazzini iì, L'epizoozia di pleuro-poli 

moaita esstidata delle capre in Verras, 
Torino, 1898, Atti del Cu:<gresso me­
dico-veterinario di Novara 1874, To­
rino, 1875. Boschetti F., La Tremolo-
Terapia nell'uomo e negli ADimali, To­
rino, 1899. Oorio, Sulla polizia sani­
taria degli animali, Roma, 1899. Tor-
rogglani G., L'esercizio della veterinaria 
nel regno, Modigliana, 1804. Vaidouio 
0 , Sulle cognizioni e sull'attività a-
gricolo-zooteonicho nella Provincia di 
Parma, Parma, 1900, Vigczzi D , Dati 
statistici e olinloi riguardanti la clinica 
chirurgica veterinaria della K. Univer-
sitii di Parma, Parma, 1893. — 
Marzuttini C„ Per i candidati alla tu­
bercolosi, Udine ÌWi. Rosso e Oaretto, 
La cura dall'afta col sublimato corio-
»ivo, Torino, 1902. 

VI. 
Sciente naturali e matematiche. 

Stelid C , Metodo facile e spedita per 
calcolare i logaritmi, Roma, 1891. Suess 
E„ L'aspetto della terra, Pisa, 1894-97. 
Bertalini L., Per la storia della cono­
scenza del nostro paese, Roma 1902. 
Lazzarinl A , Due grotte Friulane, U-
dine; 1902. Ceretti U., Sopra recenti 
applicazioni delle matematica, Pavia, 
1902 Arrlgoai degli Oddi E., Atlante 
ornitologico, Milano, 1902. ariUi R , 
Metodo di Horner per eseguire la di­
visione di due polinomi, Palermo, 1902. 

VII. 
7'eonologia, agricullura. 

Sartori G., La fabbricazione del burro 
con metodo dei fermenti selezionati, 
Roma, 1893. Trincherà A , La questione 
ippica'ìn Italia, Milano, 1898. Arrigoni 

. 0 , ;Relazìaao e proposte pel migliora­
mento dell^ razza bovina. Provincia di 
Padova. D'Agostini C , L'avvenire delle 
grandi industrio chimiche, Udine, 1902. 
ScottoD Q., Sull'opportunitk dì fondare 
le stazioni di sparo contro le nubi gran-
dinifere, Breganzo, 1900. 

B o l l a i t S n o m i l i t a p e a Tagliamo 
dal boUottioo del Ministero della guerra 
le seguenti disposizioni : 

Contabili — Gli uffloiali d'ogni grado 
con anzianitli dall'ottobre 1896 sono am­
messi all'aumento sessenale. 

Risèrva — Il teoente contabile Gib-
bope del distretto di Udine è trasferito 
per cambio dì residenza ai distretto 
di Napoli. 

Qwl ppotiuo s«ol««tiaa< Ci 
scrivono : 

lori nella Scuola comunale dì S. Do­
menico, e ritengo anche nelle altre,' 
avvenne un equivoco che non dovrebbe 
veramente ripetersi più. 

I ragazzi erano stAti avvertiti lunedi 
che con oggi, mercoledì il, l'orario di 
scuola avrebbe cominciato essere .fino 
alle ore 14 o quindi ieri avrebbe ces­
sato come i giorni procedenti alle 11 
e mezza. 

Invece ieri mattina dopo già comin­
ciate le lezioni un ordino improvviso 
avvertiva che l'oraria ieri stesso sa­
rebbe stato proluiigato fino alle 14, 

Avvenne quindi che i ragazzi dovet­
tero slare senza la consueta piccola 
colazione, accettati pochi delle classi 
superiori abitanti vicino alla scuola 
che furano mandati a casa a prendere 
la colazione e le famiglio dovettero 
attendere invano i propri ragazzi alla 
ora dal giorni precedenti, ciò cho na-
tiiralmento ha recato qualche giustift-
pata apprensióne specie per quelle abi­
tanti lontano e nei sobborghi. 

Voglio credere che tale inconvenieuto 
non si ripeterà anche io nome dell'or­
dine ohe devo sopratutlo reggere la 
direzione delle nostre scuole 

Un padre di famiglia. 

U n a OUl*io«IIAi Ci scrivono : ! 
Da vario tempo la Direzione del \ 

Tram accorda del biglietti di favore, ! 
nei giorni festivi, a coloro cho partono ! 
da Udine per Fagagna e S, Daniele. | 

Quelli psrA che partono da S. Daniele ; 
e Fagagna alla volta di Udina non sono '. 
ammc-isi a godere dello stessa favore. ' 

Perchè?.,.. Rivolgo la domanda a > 
chi di ragione. i 

. X. 
SIMAd A S I Arrivato d'Amorica 

desiderasi trovarlo por aiTat'i urgenti. 
Posta Albottone, 
SboiatA Friulana dai «rata» 

pani a paduol dalie Patpia 
battaBÌ la< Avvicinandosi la stagióne 
invernale, la Presidenza di questa Sa-
cietìi si rivolge, come per il passato, 
al buon cuore dei Cittadini pregandoli 
di voler privarsi doj vestiti «• delie 
cal»i«turo che più non adoperaflòV fa­
cendoli pervenire alla Sede sociale in 
Via della Posta ii, 38, per essere di­
stribuiti a vetcriini e reduci disagiati. 

Ai generosi donatori si antocipuno i 
più vivi ringraziamenti. 

La Presidema 
Cappattn olia ppaoipISa. li 

garzone libraio Missio Luigi di Angelo, 
dodicenne, abitante in Chiavris 96, ri-
tornando ieri verso le 5 e mezza da 
una commissione eseguita con un car­
retto a mano, pensò di fare una gita 
sul castello salendo per la riva del 
Giardino. Ad un tratta, per la pendenza, 
impossibilitato a trattanore il peso del 
carretto lo lasciò andare e questi pre­
cipitò sulla strada sottostante fracas­
sandosi e ' fortunatamente senza inve­
stire nessuno. Il vigile Torbssi rilevò 
la contravvenzione allo spensierato gar­
zane. 

Bedda ratianam. Ieri dagli a-
genti di P, S, venne arrestato il pre­
giudicato Trevisi Antonio-Giuseppe fu 
Marco, d'anni 29, nato a Udine e do­
miciliato a Venezia, agente di com­
mercio, perchè colpito da mandato di 
cattura, dovendo scontare mesi duo e 
giórni 15 di reclusione per truffa a Un 
lire dì multa riportate con sentenza 7 
giugno 1901 del Tribunale di Udine. 

Teatri ed fta«te.i 
Teat ra Mazianaie. 

Questa sera, dato il continuato suc­
cesso, sì dark per l'ultima volta Topo-
retta in 4 atti « Crispino e la Comare » 
preceduta dal fantoccia inglese : La 
Gran mere Gigon. 

Cronaca giudiziaria. 

Rinnoviamo ravvertimento 
che le inserzioni di necrologie, comii-
nioatl e artioati d'indole privata non si 
stampano più che a pagamento, — Il 
prezzo per tali inserzioni, so in cronaca 
cittadina o provincihle, è di centesimi 
90 per linea .0 spazio di linea; sesatto 
la firma, centesimi 30. 

A prevenire possibili malintesi, o ri­
tardi è necessario che chi manda or­
dini d'inserzioni indichi,chiaramente so 

. in cronaca o dopo la firma, ed accom­
pagni, se non è sonosoiuto dall'Ammi­
nistrazione, almeno parte dell'importo 

. approssimativo dell'inserzione stossa. 
L'Amministrazione. 

Corte d'Appallo di Venezia. 
Pena ridalla. 

Gaion Giovanni e Gaion Luigi,turopo 
condannati dal Tribunale di Udine* il 
primo ad un anno o masi 'i il seconda 
a mesi 1 di reclusione per lesioni. La 
Corte riduce la pena a mesi 11 al primo, 
ed a giorni 25 al seconda. 

Difensore avv. Bartaciolì, 

Osservazioni meteornlogiche. 
Stazione di Udine — R, Istituto Tocnio,-
31 - 10 - 1902 or» 0 ore Xfi ore 21 32/10 

ore 8 
Bar. rìd. a 0 " Alta la. 116.10 755,5 765.4 ?65.4 755.4 
livéilo dai mare ' Umido rolativo 88 74 89 77.5 
Stato del oiolo coperto coperto coperto copert. 
Ac(|aa oad. mm. -- — _- —. Velocità e dire~ 
zioiia Jol vento calma calma calma I.N 
Tarm. CQuIigr. 11.0 S8.& 11.8 11.3 

[ maBsima 14.8 
20 Tomperatura minima . . . . . 7.6 

* mìnima all'aperto 7,3 
3̂ 1 T.»n».f.... minima 8.0 

Tempo probabile: 
Venti moderati o deboli eettantrionali al nord, 

meridionali altrove; cielo vario al lud eSiolUa 
nuroloBo altrove con p iogge; alto medio Tirre­
no alquanto agitato. 

A M B U L A T O R I O 
della Società Protett. de'Infanzia 

(Via deMa Prefettura n. U ) 

pportoal Lunedi, Mercoledì o Vanardl 
eccettuati 1 festivi. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalle oro 11 silo li 

Specialista doti. Antonio Oamharntlo 
aoUanto il maroolddì. 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalle ora 13 alla 14 
Specialista dati. Oscar Liasatto, 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GENERALE 

dalle ore 14 alla 15 
Sjpeoialista prof. Ouido Berghinz. 

MALATTIE DELLA PELLE V 
dalle ore 15 alle IS 

Specialista doti. Giuseppe Murerò. 

I lavoratori dalla mensa.' 
A Genova i camerieri hanno tenuto 

il loro primo Congresso, ma siccome 
un Congresso di camerieri non avrebbe 
avuto sufficiente solennith hanno co­
minciato per CBRiblare nomo alla pro­
fessione. 

Essi sono diventati i lavoratovi della 
mensa: quelli cioè che lavorano per 
la men-a... degli altri. 

Perchè il cameriere è un uomo che 
vive facendo ra!iii(,'iaro gli altri.., 

Un^ condizione di cose simile a quella 
del dentista, che per masticare lui deve 
strappare i denti agli altri. 

I lavoratori della mensa hanno im­
piegato vari giorni a discutere i gr^vi 
problemi.che incdmbono alla loro classe, 
ma la stampa non se n'occupò con 
abbastanza larghezza perchè io sia in 
grado di partecipare ai miei lettori i 
punti cisenziali. della discussione, ohe 
m'immagino sarli stata intoressaiiti.ssima. 

La nuova Lega dei mensaiuoli avuva 
da trattare uil argomento importantis­
simo: quello della maacia. 

Pare si sin votato un ordine del 
giorno tendente ad invocare una leggo 
che la renda obbligatoria od,,., abbon­
dante. 

I camerieri sindacati.,, sono, natural­
mente, un pò giacobini, e lo scopo della 
loro Lega è appunto quello di riven­
dicare quei diritti sacrosanti dei liberi 
cittadini. 

Cosi, per esempio, non si dovrà più 
in nessun stabilimento esigere che il 
cameriere sacrifichi i baffi ai capricci 
del j/iich, B non sarà più pormes,'!a, 
come taluno usa, di trattare col tu il 
lavoratore della mensa. 

II mondo cammina ed è giusto che 
vedine innanzi anche i camerieri, i 
quali non sono mai fermi, 

Una cosa soltanto non trovo appro­
priata, ed èia denominazione che qual­
che modernista della classo ha esco­
gitato evidentemente per elevarla. 

II lavoratore della mensa non è quella 
che prepara la tavola, ma piuttosto co 
lui che la sparecchia colle mandibole. 

Il vero lavoratore è il povero cliente 
alle prese con una costoletta di ole-
fante.. che dove fare degli sforzi at­
letici par ridurla alla ragiona,.. 

Il cameriere iu'questo caso fa piut­
tosto IH figura dell' impresario, dell'ns-
sistonte ai lavori, il quale, mentre gli 
altri sì affaticano come bestie a tra­
sportar dei mussi, grida, fumando nn 
grosso sigaro : Forza ! Forza ! 

Il pseudo lavoi'atoro della mensa dal­
l'angolo del salone osserva gaiamente 
il suo cliente cho lavora sul serio e 
non si muove nemmeno se questi esau­
sta lo chiama per dirgli : 

— Amico mio, da solo non mi sento 
di strappare questo pezzo di mummia. 
Aiutami, tira da una parte anche tu... 

Bollettino della Borsa 
DDINR, 2i ottobce 1002 

Rendila. ott. 21 
Iiuiitt 6 O/D contanti 

„ TI O/„ line mesfl. 

„ S V,  
BKtariuiiro 4 "/o oro , . . . 

. Obbligazioni. 
P9J'royio tAMÌàìillt&ìì 

„ 3 «/„ tlalUno 
Fondi'ir'l Banca d'!':jHft 4V/ /o 

., Rani'odlNipol i '", ' , ".e 
b'OQdiar.Casn iliiip. M'lwn.i B ";, 

Azioni. 
anott à'iit^'m [ 888.— 
,; ili Udiho 180,— 
,. • Poyolaro Fiiuiaua , . . . , I t ó . — 
* ConpcraUva Udiocee. . .', 36.—i 

Cot'r"i''aoio Udinese 1875. 
Fa'jli.. di i iuchfrc S, Giorgio. | 50. 
.SoQÌct& Tromvla di Udine . . . 

„ Porr. Marid 
„ Fcrr. Medi!,. . . : , , . 

Gambi e valuie. 
Fraacisi chuques 
Gerniuri,* n 
Londra „ 
Austr ia -Corone . , , . » 
Napoleoni, . . . . . . . » 

Ultimi dispncoi 
GhiuBura Parigi 
Caniiiio uffioìale 

Giuseppe Borghetli Urttton rtruonnabae 

Rioorrete all'INSUPERABILE 
T I N T U R i A 

I S T A f J T A N E A 

R, Stazione Sperlmonlale Agraria 
dì Udine. 

I campioni della tintura presentati 
dal sig. Lodovico Re, bottìglio N. S — 
N. 1 liquida incolora, N. i liquido 00-' 
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento a di 
piombo, dì mercurio, di r^ino, di cad­
mio; uè altre sostanze minerali nocive. 

Udine, 13 gennaio 1891. 
Il Direttore 

Prof. 0. Nallino. 
Deposita presso il signor 

LODOVICO RE, Parrucohlore 
UDINE - Via Daniels Manin 

e pressa il giornale I L F R I U L I 
in Via Prefettura, 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CoDaiUtasìonì tatti ì giorni dalle ì) alle 6 eocst-
laata t'nlUma Domonioa e relativo Sabato di 
ogni meno. 

Piazza ViUorio Emanuele n. 2 
VISITE CIRATUITE Al POVERI 

Lnnedl, Venerdì, ore U . 

alla Farmacia Filippuzzi. 

Acqua ili Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ! 200 Cortifioati pura-
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo SagUone medico ilei defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
0. duiriao medico di S . M. VltCopio 
E m a n u e l e III -- uno del cav. Gius. 
Lapponi medica di S> S . L o o n e XIII 
— ui.o del prof. comm. Quido Baacelìi, 
direttore della Clinica Oonuralo di Kom» 
ed ex MiniBt i 'a della Publ}l. Istruz 

Concessionario per l'Ita'ìa A> V. 
B A P D O - UJiwB. 

D'AFFITTARSI 
per il primo p. v. novembre fuori 
Porta Cussignacco casa anche ammo-
bigliata di 5 stanze, tinello e cucina' 

Rivolgersi alla redazione del Friuli' 

Leggete e Sbalordite 1.... 
Per sole Lire JSedioi 

Dodiei Bottiglie oontenenti UN LITRO 
di LIQUORI SOPRAFFINI 

Garantiti Puri ed Immuni 
Sotto Analisi Chimica 

Vedasi Avviso a Pagina Quarta 

Prof. E. C H I A R U T T I N Ì 
SDecìaiisìa per le malatlle iotoriiG e i m m 

oonaultexinni 
ogni giorno dalle ore 11 '/, allo 12»/, 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n 4. 

S I (Su Ca Vedi in IV pagina 

ALBERTO RàFFABLLI 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE- Piazza S. Giaoomo - UDINE 
X OPERAZIONI CHIRURGICHE x_ 

~^ 0 protesi dentaria moderna. ^ 
Visite e consulti dalle 8 alle 17 

® GLORIA^ 
amaro stomatico 

premiato oon medaKlln d'oro 
all'Esposizione Campionaria 

di Udiiie. 

Da siiarsl solo - all'acpa oi al sali: 
Inveozìone <1Q1 AI ohimìoo fArmaotsla Luigi Sandr 

Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (li'agagna) 

CARTOLERIE 

Marco Bardusco 
Via Meroatuveoohia e Via Cavour 
L i b r i di tf>»<ò per le K. Scuole 

Tecniche e per lo Scuole Elementari 
con lo 

Sconto del DIECI per oento 
sul prezzi stampati. 

Oaoopranti oompleti per la 
scrittura nello Scuoio elementari ma­
cchili e femminili ai seguenti prezzi 
ridotti ; 

Classe I. . . . Lip« I.OB 
II. . . . » 1.80 
IH. . . . . I.4S 

!> IV. . . . * I.9S 
V. . . . » 8.00 

Libri scrivere pagine 28, t o p m a l o 
u s u a l e a qualunque rigatura, carta 
greve satinala e copertina 
stampata Ceni. S 

Detti pag. 53 con oarton-
oino greve iìgurato » B 

Detti pagine 2B formato 
grande a qualunque rigatura, 
carta greve satinala . . . . » 4 

Dotti pag. 56 con carton­
cino greve > IO 

Detti pag. 40 formato 
reale por le scuole comunali 
dì Udine . , » 8 

Detti pagine 80 formato 
reale per lo scuole eomnnali 
di Udine . . . . . . : » IO 

Grande assortimento oggetti da di­
segno e di oanoelleria a prezzi da non 
temere oonoorrenza. 

Condizioni e prezzi .speeiali piéi -Mu­
nicipi, Maestri e Scuole in genere. 

Ing/' Fachini e Schiavi 
studio teonioo indu»li>i«l« 

Progetti - Preventivi - Perizie industriali 
Liquidazioni - Sorveglianza e direzione 
di lavori - Stime. 

Telef. Vài - U c l l i j i e - Vi» Manin. 

L(ì corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al­
l'Ut/ìcio del f/iornale. 

ASMA ed AFFANNO 
bronchiale-nervoso-cardiaco. 

Asmatici, e voi ooU'AfTanno, Tosso, 
Catarro, Soffocazioni, Dìslurbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti acoefbi? Volele proprio 
guarire radicalireniO e presto ? Scrivete 
od inviate semplice bigi ietto da visita alla 
PremiataFapinacia ColombOi in 
Rapallo Ligure, ohe gratis spedisce la 
istruzione per la guar.gìone. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l'istru­
zione contro il D i a b e t e » 

P R E g a : » P I Wl i f tSSlMA CiOWVfSiVHEWZA 

ìnmM Faifica Bicielette - Officina Meccanica 

Tiiilll i l ÌMk 
nDIHE - Sali. Cossiiaacco, Viale TeaMia Cicoai, K. l - OfDIMB 

Impianto completa per la nichelatura, ramatura ^ 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

N E GO'Z I O 
U D I M E - Via D a n i e l e BJaniii, . IO - U D I N E 

GRAÌMDE D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette 
delle Fabbriche Eatei>e più 8coit*editate 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Gritzncr - Junker e Ruh - Haid-Neu 
MUller - Humber - Adler - Steyr - Opol eco. eoo.) 

Biciclette Dn Luca da l ire 2 5 0 a 3 5 0 
Si accordano pagamenti rateali 

raiicomanlato lire 175 
Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambia — 
Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli, ecc — Camere d'aria di ogni provenienza e 

Chiedere Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette e Casse 
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0100NE d C. - MILANO VIA TofiiNo, 

ot*^ 
Per raitodare U ra<' 

C&p«lli, toglierò la lui 
combattere 1 paranitl 
del peto »ÌOB» i** 

Hiiata, da esimi medici, ,difi \ ^ ^ 
fome la migliore e " ^ V i » PROFUlWftT» 
pWi efficace U i « 4 ^ ^ ^ mOttOHA 

j ^ f ^ l i l ' ^ " Conta t.:a.7ìi L. i . jo, U a. Il flacone o 
Q T » L . 3 J I O , I . . S 6 | : , . 8 . S O I O bonrg.ujofamlglia. 

_ > i V . /.^^ spfditiont Vgki^ngfftr e»»t.-3S^«r («M^e 
,i ' • ;:•- /n/..6,7fti,so,- f L. if,ÌoJ«rgiiallr ' 

rOO' 

• Por, avare f danti bianchi, dilliifolWro la 
.̂ lj(icca, idgliqrolUartaro, arrecare 

••I carie, ctniórvare l'alitò • ^ f \ 
•uro, B îior daro^alla ftftXv^^"^ 

"liiccaunsoave ^ " > vS* ' 

• ^ - ^ come P s a t a V , . » * ^ 
PotWpà'- 'costa ht a t'KllKir 

1 ' "^ L. I la Polvoro a L. o 7S '» Pa«<«-
PtK fiotta racetmnndata ceni, if f*r 

,'•', , Wftitolo. ", ': : 

l U S iPQHC M> P,ICI-C propalato con sistema 

dovrebbe e»er« 
pi:o»»iiU 

^ ^ 

• | ^ V * ' ^ \ ' ' * Còtta 
tfc V -̂ jN* Coat. 5ò M p 

..tk* srande, neno ale 

Còtta 
pettti' 

grande, peno piccolo 
. -H» '" ' Cent: ^ ,^iùeiut, tìMr 
^ >Mte. - N. 3 penai gt. h, i.S". 

pljM;, Cani., $0, franchi di parto. 

Pî r ritlfiUnrc al capelli bianchi Cd Indeboliti, eolore,'' • ' .• 
balleKta e vitaliul 'dalla prima giovtné'Kxa ienia • ^ iC 
macchìSfe la pt̂ llo e la bUni^hcrla, / ^ C^^** 
\m\X\- qiii'lp minHorn dèi pre» ' 4 ^ V ^ ^ 
parati consimili, che trO" — "" 
vansl ir. commerci., , , , , _ _ ^^^^ 

alla tiottiglli» 
Hgere tetti, Safff. 

.bottÌBlie t'i 8, ej'f;."ii, rrniitfi df porto 

i**^ CONTRO LA T O S è É ^* i% 

f*roparàto per d.irc allapella la hUn-
c îGiia n per r .lanario «' conservarle 

beltà.detla'-prlmiÌ%Ìù¥|n.tEi-di 
preservarla dA'tt'tìiltìiio""' •"" ' 
danuosa dei PH< 
^tustti 

f..̂  
^ ^ 

' • : - . # ^ Si vende ifi.fialo 
ct̂ n elcgautò Aahicciòa 

L, 3,/»'À ietti. So ftr foìlit. 
ahottleiio L.e.Boo3 !.. 9, — 
fratvf̂ o di portOt 

ticoraltSi^àlWlt»por Uculwpùntaaro, . , 
eiflcaclMlfflaeontro ilcattitoodoro, -j^Ù^ 
l'ftcc«itvo ludore, calore, cobtro ^V&Ì^ 
t'intfltttlB'n» fra la ^tit» • —.C- I» 
parti aiiu»l™.contfo lo 
malattie "à imlnr!* 
menti Bella , « j È ^ 

irò, vuD»u j 

p.lÌoè|l ^ ^ 

.*' t r ^ SI il 

In^oleitsiit* 
aituccio taicabjl» 

ip«dticona H, 5 poMl K ceat. 90 
francò diporto 

^ n e p o n l t o ffoneralet M I O O N K <fe O . - M I I 1 - A . N O , V l a T o x - i n o , 1 » 
In vmAita prèsso i ptincipW Droghieri, Protumieri è Farinactati dei Régno• 
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Il Posfb-Stricno-Peptoiie 
iè.igindipato in tutte le Ciinlehe e nella prutiCH dei medici " 

IL. P i l i P O T E N T E TONIOO.;RIOOSTITUEiMTE^^•;-'^:" 
idai Professori Ile Oiovaiiiii, Hinilchi, liorseiii, Alarro, OonOgll. Ile l|«ii:iii^ 

\-Baccelli, «clnnia mi»,'Vlasloll,-ecc., i eco,,, >''' 

Ho sperimentato sui malati della Clinica dà me 
difétta il Eosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

Queste Pastiglie 
^ono ricche di cerflfleali del pi¥ Illusici 

Qllnlci, e vantano vittoriose ssni«^t-Ù 
Mtòanall eontro Imitatori e spacultttorl. 

'•:•'•"'• Padora, g«i!ii«io 1900. 
Mgregio signor Del Lupo, 

_ ^ Il suo preparato Fosfo-Strionp-Peptone, nei casi 
'Ber quali |u da me prescritto, ,mV ha dato ottimi risal­
tati. L'ho orcliiato ài.sofferenti per Neurcisténia o per 
esaurimento n^t^vàso^ Sòn lieto di dargliene questa 
diohiarà^ìdhè.' ' • 

^^'•'i'-' ;,^,,Pao?.9oiim.:A. DB GIOVANNI. 
P.iS.rr- So iieòtào, fare, io stesso usò del' suo 

preparalo; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi, ., ,i, •' 

Presso;l'autore Fi. DeM^upo, Rìooia Molise, r-̂^ In Udine.pressa le Farmacìe ComessatU 
,ey<%ngelo Fabris.-' 

posso dichiarare ohe il preparato è am felicissima 
, ópmBiijazione di pi;inflipl ricostituènti ben gradito e fa-; 

oilmenta tollerato dagii infermi. 

; :PRPF.,JGUIDO BACCELLI. , 

•iiftjB tea « quarta pagina a prezzi pdicissiii 

Clini, eo tn Setlod a L. I,£0 te dTóppla, ect\ Ittrutlon* i Gtrlirtalt {n moli* Unifaif font^%^om* tnttfim -0' 
jrtltii;»- Cen Q. V. P. ii Cini. 70 «1 rlcivt raccomantfata una 3tatoIs « con .1- 1,30 unt doppia.! f<">-4<> ̂ '^^ H 'Of 
)|^notOdril(prtmt«Bdi^«5tcond(. (Sral'ia l'pptiacolo \n pllitlngui aiBIcbìtdW, àncVi'<sn>ìnlpÌJci'bl^9tlÌi>'4&vllUk 

QHtierilI iSWSÉPPE BElLUZZt prouMrloapnpifalon:-fannaciiVisRepbÉIcani-fiale^(|^) ' 

Lo prAiiniaia D Ht« 

S. GBiBINSK I C , 
desiderando di far iòndsbeVe riélM fa-

" miglie le me toarni .oònjlai^^étie 
0 coi iaei*»» a l i m e n t a i il ha.pre-
parato dei Pàcchi' Postali contenènti 

alcuni tipi delia sna produzione, compreso il rinomato 

BRODO GR A B I N i l - l 
superiore l e r psto e imsiaeza a telti i lirofli ili ceimercio.: 
Inviarealla Ditta S.GRABINSKI e C. - Bologna i r ~ 

- t^ Cartolina vaglia di J _ j . 
XfIstino e r a t l s % r l o b l e s t a . 

Udine 1902 ~ Tip. M, Barduueo 
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